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L’origine

Talk di M.Pavlidou @ EPS HEP 2017 a Venezia
Particle Physics for Primary Schools (PPPS) – enthusing future Physicists

Possibile esportare l’esperienza nel contesto italiano?
Forti perplessità iniziali rispetto:

□ al formato 
(Troppo episodico?)

□ alla prassi pedagogica 
(Troppo difficile? Troppo centrato sugli esperti?)



Il progetto pilota
PRIMO ANNO DI SPERIMENTAZIONE - AS 2017/18

Obiettivi 

1) predisposizione della traduzione del materiale in lingua italiana

2) verifica dell’interesse dei docenti delle scuole primarie
dell’IC E.Fermi di Carvico (Bergamo)

Il percorso viene costruito man mano attraverso l’interazione
con il gruppo dei docenti e la supervisione 

scientifica della traduzione (A.Q.) 

Ansatz: si testa il progetto su varie classi,
dalla terza alla quinta primaria

Definizione progressiva del format italiano

 1) durata più lunga rispetto al modello inglese: 
PPPS viene calato nella programmazione 

curricolare

2) il numero di classi interessate si estende a tre 
plessi (prende forma il working group interno)

3) si opta per un deciso coinvolgimento dei 
docenti sin dalla fase di preparazione del 
materiale: la traduzione è predisposta dai 

docenti previa supervisione scientifica

4) ntervento iniziale: alcuni esperimenti
dal vivo di meccanica e termodinamica 

per introdurre il concetto di forza e di massa



Il progetto pilota
I CARATTERI DELLA PROPOSTA

Rigore della presentazione scientifica
(gli esperti spiegano ai docenti,

i docenti insegnano agli studenti)

PPPS diventa parte dell’attività curricolare
della scuola (il percorso dura qualche settimana)

Continua interazione con gli esperti

Partecipazione delle famiglie
(se vogliono, possono accedere alla spiegazione

degli interventi di PPPS presentati ai figli
Percorsi di outreach serali rivolti ai genitori

e collegati alle lezioni)

ALCUNI ELEMENTI DI CONTESTO

La società non ha più 
una fiducia incondizionata nella scienza

Le informazioni scientifiche disponibili in rete non 
sono validate: è importante che la scuola si 

proponga come un luogo di trasmissione di 
conoscenze acquisite e confermate dalla comunità 

scientifica. 

Il rapporto fra i ricercatori e la scuola
acquista un significato strategico

rispetto alle dinamiche della 
società dell’informazione



Alcuni dati

Numero di classi coinvolte: 
10 di tre scuole diverse

(terze, quarte, quinte di Carvico,
Sotto il Monte G.XXIII e Villa d’Adda)

Cosa ti è piaciuto di più?
Conoscere cosa c’è dentro gli atomi: 10%

Conoscere altre particelle: 40%
Fare modelli di particelle: 50%

Proverai a saperne di più sulle particelle?
Due classi: Sì 30% No 70%

Le altre: Sì 85% No 15%

Spiegherai cosa hai imparato ad amici e parenti? 
Sì: circa 80% No: 20%

Ti senti più interessato alla scienza 
dopo questo percorso? 

Sì: circa 70% No: 30%



Trump cards

Giochi di carte
(di memoria, di accoppiamento

mimati sulle interazioni ammesse
e quelle vietate)

Modelli di particelle
(sfere in polistirolo decorate)

Particelle in stoffa
(prodotte dalle mamme

e dalle maestre)

Materiali illustrativi sugli acceleratori

Storie con le particelle che
raccontano i diagrammi di Feynman 

…

I materiali



Il progetto pilota
SECONDO ANNO DI SPERIMENTAZIONE - AS 2018/19

Tratti salienti

Percorso più strutturato (materiale già disponibile, 
confronto dei docenti con i docenti 

- importante dal punto di vista motivazionale), 
disponibilità e interesse dei docenti delle nuove classi,

maggiore precisione nell’identificazione del target
(il format non funziona bene sulle classi terze,

i docenti individuano come target appropriato del percorso 
le quarte e le quinte classi)

Maggiore attività dei docenti
(tentativi di creazione di materiali nuovi
Necessaria la supervisione scientifica!)

Apprezzamento da parte delle famiglie

RISULTATI

Maggiore focalizzazione 
del percorso didattico

Maggiore efficacia
(le trump cards sono diventate 
il gioco preferito all’intervallo
per un intero quadrimestre)

Molte domande da parte degli studenti
(incontro con finale con l’esperto)



Le particelle

Il gruppo di lavoro (IC Carvico, 2017)

M.Anice, E. Bonfanti, S.Carissimi, M.Carminati, A.M. Costante, A. Creta, 
E. Cusini, M.G.Dadda, S. Malfitano, E. Malimpensa, P.Mauri, P. Ravasio, M.Rota, 

S.Scalzi, M.S.Sculli. G.Villa, M.Villa,  A.Quadri

e molti altri dal 2018!



INFN Training Program
PERCORSO DI FORMAZIONE - A.S. 2019/20 

a numero chiuso (20 docenti)
 rivolto a tutte le scuole della provincia di Bergamo

Due giorni di lezioni frontali
sul Modello Standard, la Cosmologia 

e gli Acceleratori

Al termine della seconda giornata
 presentazione dei materiali didattici

e coinvolgimento dei docenti tutor
(rigore scientifico [esperti INFN] 

e incoraggiamento pedagogico [docenti tutor])

Doppio supporto:
Scientifico (personale INFN) e

didattico (docenti)

Il mix di ruoli e di competenze sembra essere cruciale
(cf. modello nelle slide di S.Malvezzi)

RISULTATI

Grande attenzione e interesse
nonostante lo sforzo richiesto

Attività didattiche non completamente
svolte per via del lockdown

I risultati parziali confermano
l’esperienza di Carvico (feedback positivo
dei docenti, entusiasmo di molti studenti,

senso di coinvolgimento 
e di passione per la conoscenza)

Richiesta di correzione e feedback
sul materiale prodotto e sulle attività svolte

Il coinvolgimento strutturale
degli esperti è sentito come esigenza dei docenti

(specificità della primaria?)



L’evento  
dell’11-12 novembre 2019



Perplessità fugate!

Formato 
Troppo episodico?        Inserimento nella didattica curricolare

Prassi pedagogica 
Troppo difficile?        Ottima risposta di studenti e docenti 

Troppo centrato sugli esperti?        Rapporto fra esperti e docenti



Alcune conclusioni (preliminari)
Sembrano emergere alcune costanti:

La qualità pedagogica e scientifica del materiale è essenziale
ma non è in grado da sola di sostenere il progetto

Il rapporto diretto e strutturato fra i docenti e i ricercatori è decisivo sotto vari profili: 
motivazionale, di garanzia del rigore scientifico e della qualità dell’informazione, della capacità 

di individuare appropriatamente il target a e di adattare la proposta alle classi. 
E’ importante anche ai fini  della proiezione del percorso verso la comunità esterna

Il forte interesse sociale per la scienza è una leva da sfruttare ma è ambivalente: 
presenta forti rischi di travisamento del contenuto scientifico. 

Essenziale la supervisione scientifica dei ricercatori 
 

As simple as possible, but not simpler
(A.Einstein)


